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Cari (e pazienti) colleghi e colleghe, considerato che siamo ormai giunti al termine del congresso, delle relazioni programmatiche, e di conseguenza siete  diciamo “saturi”, per usare un eufemismo, di parole e discorsi, ho deciso di tediarVi ancora un po’ approfittando della Vostra pazienza per rappresentare la mia linea di condotta citando alcuni punti fondamentali del mio programma per farVi capire quanto vorrei e ritengo di poter fare per l’associazione nel caso decideste di appoggiare la mia candidatura.

E’ nelle mie intenzioni (o meglio sarà nelle mie intenzioni) essere un Tesoriere al servizio del Congresso e del Consiglio Nazionale e con questo intendo dire lavorare in modo di:

1) Essere un elemento di garanzia per la parte finanziaria dell’Associazione, tutti gli associati dovranno coadiuvare il mio lavoro con suggerimenti e perché no critiche, se costruttive (cercherò anche di rispondere al telefono per quei dirigenti nazionali che non comprendono i bilanci).  

2)  Essere slegato dal contesto politico dell’associazione dopo le elezioni, lontano dai conciliaboli di corridoio, figura trasparente e non, ripeto, assoggettata a figure paternalistiche o simili.

3) proporre un bilancio tipo per le spese nazionali entro il primo Consiglio Nazionale.

4) formulare proposte per diminuire le spese fisse dell’Associazione applicando il principio, sovente dimenticato, del buon padre di famiglia.

Sono uno dei “creatori” del regolamento di attuazione, e fautore nei tre anni di esperienza in giunta, della presentazione della situazione finanziaria dell’Associazione con la disponibilità dei singoli capitoli detratte le somme impegnate ad ogni giunta da parte del tesoriere.

Mi sono battuto, e ne vado fiero, per l’inserimento nell’articolo 18 (infausto numero) dello statuto in merito al benestare del tesoriere in merito alle spese nazionali (e non solo l'eventuale controllo con successiva dichiarazione, a chi ??).

Ritengo, scusare la presunzione, di essere a conoscenza della situazione dell’Associazione digerita negli anni in cui mi sono dedicato ai lavori di giunta e di già aver individuato dove poter operare “chirurgicamente” i tagli di spese fisse immediatamente senza perdite di tempo.

Tutto ciò per poter procedere al risanamento dell’attuale situazione finanziaria nei primi due anni del mio mandato, ponendo in essere tutti gli strumenti che la buona amministrazione rende disponibili a chi ne vuol fare uso accorto.

Per ultimo, nei miei pensieri, desidero che la figura del tesoriere e di tutti i dirigenti nazionali debba essere un associato ( forse anche un vero amministratore di condominio, con gioie e dolori di tale professione ???), che si avvale della sua esperienza associativa per gestire al meglio le risorse dell’associazione e non un semplice burocrate (diciamo un tecnico prestato alla politica) che sappia fare gli assegni e compilare un modello fiscale. 

Grazie e forza ANACI.

